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Nuòvi poteri alle Regioni l 
per la difesa dell'ambiente 

Verso il superamento della « giungla istituzionale » - Più avanzata concezione 
urbanistica:^ non solo incremento edilizio ma organica utilizzazione del territorio 

Dissesti idrogeologici, fra
ne, alluvioni, inquinamenti del 
suolo, dell'acqua e dell'aria. 
congestiono urbana, degrada
zione dell'ambiente e del pae
saggio sono il frutto di una 
dissennata politica economica 
basata sulla rapina e l'uso 
selvaggio delle risorse uma
ne e naturali, strettamente le
gata alla logica di espansione 
capitalistica ma aggravata in 
Italia dalle particolari forme 
di- rendita parassitaria ali
mentate in questo dopo
guerra. 

Ma cadono in errore quanti 
trascurano i fattori istituzio
nali che hanno concorso ad 
aggravare il degrado dell'am
biente, che non tengono in 
considerazione quanto il dis
sesto ambientale sia fruito 
anche di un preoccupante dis
sesto istituzionale: la non lon
tana sciagura di Trapani è 
valsa a mettere in luce il 
paralizzante groviglio e la 
caotica e deresponsabilizzante 
sovrapposizione di competen
ze ' fra i numerosi enti che 
operano nel settore. 
• Laddove era necessario un 

intervento organico e unitario 
si è invece operato attraver
so interventi settoriali e fram
mentati. attraverso organismi 
dominati da logiche buro
cratiche. corporative, privati
stiche. localistiche. 

Competenze 
In quest'ottica va esamina

to Io schema di decreto re
centemente approvato (in 
questo settore quasi sempre 
all'unanimità) dalla Commis
sione per le questioni regiona
li in attuazione della legge 
382. Non essendo qui possibi
le illustrare tutti i contenuti 
dello schema di decreto nel
la parte relativa all'assetto 
del territorio cerchiamo di 
muoversi per linee generali. 

Alla regione, estendendo gli 
ampi trasferimenti in materia 
strettamente urbanistica ope
rati nel 1972. viene riconosciu
ta la responsabilità prima
ria nell'assetto e nell'orga
nizzazione del territorio: a 
una Regione punto di snodo 
fra lo Stato, cui compete, nel
l'esercizio della funzione di in
dirizzo e coordinamento, l'i
dentificazione delle linee fon
damentali dell'assetto del ter
ritorio nazionale, e i Comuni 
cui competono le scelte ur
banistiche (queste ultime in
serite tuttavia nelle scelte più 
generali di assetto territoria
le effettuate dalla Regione e 
dall'ente intermedio). 

Per le opere da eseguir
si da parte dell'ammini
strazione statale (impian
ti ferroviari, strade statali. 
autostrade, elettrodotti, etc) è 
richiesta l'intesa fra i com
petenti organi statali e regio
nali e. nel caso che essa non 
si realizzi in tempi rapidi (00 
giorni), è prevista la decisio
ne finale del consiglio dei mi
nistri sentito il parere della 
Commissione per le questioni 
regionali. 

La stessa logica presiede 
agli importanti poteri attribui
ti alla Regione dall'art. 83 in 
materia di localizzazioni in
dustriali, recuperando in par
te quei poteri di e partecipa
zione» ai procedimenti con
nessi alla definizione della po
litica industriale (che certo è 
di competenza statale ma che 
interessa anche in prima per
sona le comunità locali) che 
non è stato possibile ottene
re né in sede di attuazione 
della legge 382 nò in sede di 
approvazione della apposita 
legge sulla riconversione in
dustriale. 

Ma al fine di garantire al
le Regioni, nei termini anzi
detti, la piena responsabilità 
del governo del territorio la 
Commissione ha dovuto su
perare la definizione di urba
nistica che stava alla base 
dei decreti del "72 e che il go
verno intendeva riprendere 
con il primo schema di de-

' creto (basandosi su una sen
tenza della Corte Costituzio
nale, vecchia e culturalmente 
arretrata). Sostenuti da un 
largo movimento culturale e 
politico si è passati dalla defi
nizione dell'urbanistica quale 
« disciplina dello incremento 
edilizio dei centri abitati » a 
quella più ampia e aggiornata 
di < disciplina dell'uso del ter
ritorio comprensiva di tutti 
gli aspetti conoscitivi, norma
tivi e gestionali riguardanti la 
salvaguardia e la trasforma
zione del suolo nonché la pro
tezione dell'ambiente ». 

Lo schema di decreto ap
provato dalla Commissione 
pone così le basi per il supe
ramento della e giungla istitu
zionale » che opera nel settore 
della difesa e della valorizza
zione del territorio, anche se
condo le indicazioni emerse 
nel Convegno organizzato dai 
Comitati padani del PCI a 
Cremona nel febbraio scor
so: i consorzi di bonifica in
terregionali vengono trasferi
ti alle Regioni interessate. 
che possono procedere d'inte-
a* fra loro, mentre viene riaf
fermato il potere di riordino. 
•oppressione, fusione, tra?for
mazione degli enti di irriga
tone e di tutti i consorzi di 

bonifica (e, in parte, di talu
ni consorzi idraulici e di di
fesa idraulica); i consorzi di 
bonifica montana potranno es
sere soppressi o comunque 
strettamente collegati all'azio
ne delle Comunità montane; 
la sistemazione idraulico-fore
stale non sarà più.contesa, 
almeno in diverse -parti del 
Paese, da Regioni e'da orga
ni statali: la sistemazione 
idraulico-agraria potrà essere 
collegata ai piani zonali agri
coli. attraverso una più com
pleta riconduzione della non 
sempre benemerita - attività 
dei consorzi di bonifica (e de
gli stessi consorzi di miglio
ramento fondiario) ai piani 
comprensoriali: questi ultimi 
potranno più agevolmente es
sere collegati a organici pia
ni di bacino (anche se rima
ne il problema, da risolversi 
con la legge di riforma del
l'amministrazione dei > lavori 
pubblici, e comunque entro il 
31/12/1979. del bacini interre
gionali del Po, del Tevere, 
dell'Adige); vengono final
mente sottratte alle Camere 
di Commercio e trasferite al
le Regioni anacronistiche e ri
levanti competenze attinenti il 
vincolo idrogeologico. • •> •- ~ 
- Dalla predetta definizione di 
urbanistica inoltre discendono 
lutti gli altri trasferimenti di 
competenza operati, che qui 
ricordiamo rapidamente: e 
che si vanno ad aggiungere ai 
trasferimenti già operati nel 
1972: la sistemazione idrogeo
logica, la difesa del suolo, la 
difesa dell'aria e delle acque 
dagli inquinamenti (salvo il 
potere dello Stato di deter
minare standards e di proce
dere " al ' coordinamento ' dei 
piani di risanamento); la par
tecipazione alla determinazio
ne e alla disciplina degli usi 
delle acque pubbliche (per 
« delega » e non per « trasferi
menti »). ivi compresi gli ag
giornamenti e le modifiche 
del piano regolatore genera
le degli acquedotti concernen
ti le risorse idriche destina
te dal piano stesso a soddi
sfare bisogni del territorio re
gionale e salvo la competen
za dello Stato per gli aggior
namenti del piano concernen
ti risorse idriche destinate a 
più regioni: la tutela com
plessiva del sistema idrico del 
sottosuolo: le competenze in 
ordine alle cave e alle estra
zioni di ghiaia dai corsi d'ac
qua. Da qui ancora le compe
tenze regionali in materia di 
opere idrauliche relative ai 
bacini regionali, realizzando 
un sistema integrato per il 
quale difesa delle acque e di
fesa dalle acque rappresenta
no momenti che si integrano 
reciprocamente. 

Il « dopo » 
La concezione unitaria del 

territorio, non parcellizzabi-
le e non suscettibile di inter
venti settoriali, ha portato al
tresì la Commissione per le 
questioni regionali a trasferi
re alle Regioni le funzioni am
ministrative concernenti gli 
interventi per la protezione 
della natura. le riserve e i 
parchi naturali (con la sola 
eccezione dei parchi naziona
li e delle riserve naturali di 
interesse nazionale per i qua
li. accogliendo le preoccupa
zioni espresse in vari ambien
ti. si è rinviata a una legge 
statale di riordino che indivi
duerà le forme di partecipa
zione delle Regioni alla loro 
gestione) e a delegare le fun
zioni fin qui svolte (si fa per 
dire) delle Sovrintendenze per 
i beni ambientali in ordine al
la individuazione e alla tute
la delle bellezze naturali. 

E' fatto comunque salvo il 
potere del Ministro per i beni 
culturali di integrare gli elen
chi che saranno < predisposti 
dalle Regioni e rimane oppor
tunamente fermo il potere del 
Ministro stesso, in concorren
za con le Regioni, di inibire 
o disporre comunque la so
spensione di lavori quando re
chino pregiudizio a beni am
bientali e a bellezze natura
li. indipendentemente dalla lo 
ro inclusione negli elenchi. 

Di particolare rilievo, al fi
ne di sottoporre ad un più 
ravvicinato controllo demo
cratico l'uso di beni non sem
pre razionalmente sfruttati e 
spesso selvaggiamente priva
tizzati. la delega alle Regioni 
di tutte le competenze ammi
nistrative del Ministero della 
Marina Mercantile sul litora
le marittimo, sulle aree de
maniali immediatamente pro-
spicenti e sulle aree d?I de
manio lacuale e fluviale (io 
pratica le concessioni balnea
ri). fatte salve le aree di in
teresse doganale e militare. 

Ma il riequilibrio del terri
torio è, come dicevamo, frut
to del concorso di diversi fat
tori: vanno quindi anche ri
cordati, oltre ai trasferimen
ti in materia di agricoltura e 
a quelli relativi ai servizi, il 
trasferimento alle Regioni di 
compiti in materia di traspor
ti. e linee automobilistiche di 
interesse regionale, in ordi
ne alla navigazione intema e 
alle opere pubbliche, quasi 
tutte direttamente o indiret
tamente incidenti sull'assetto 

del territorio; queste ultime 
passano tutte alla competen
za regionale, tranne le grandi 

.opere di interesse nazionale, 
l'edilizia demaniale e quella 
connessa alla difesa milita
re, le strade statali, le ope
re ferroviarie, l'edilizia uni
versitaria, la difesa delle co
ste, le dighe di ritenuta. 
" Completo " il trasferimento 
delle competenze in ordine al
l'edilizia residenziale, pubbli
ca, convenzionata e agevolata 
ivi compreso il passaggio alle 
Regioni degli Istituti autono
mi per le case popolari, non
ché tutte le funzioni dirette 
ad agevolare l'accesso al cre
dito e i rapporti con gli isti
tuti di credito. Rimane * tut-
tavia il problema, che non 
poteva certo risolversi in se
de di attuazione della legge 
382. e che investe il ruolo 

'complessivo che a}lo Stato e 
alle Regioni deve essere asse
gnato in sede di programma
zione economica, circa la per
manenza di fondi settoriali 
nel settore delle opere pub
bliche e dei servizi del terri
torio (edilizia ospedaliera, 
edilizia residenziale, edilizia 

' scolastica, asili-nido, difesa 
del suolo, opere di irrigazio
ne etc): gli appesantimenti 
burocratici e il formarsi 'di 
ingenti residui passivi traggo
no la loro prima origine pro
prio dalla scelta, talvolta ob
bligata per circostanze varie, 
di forme cosi settoriali di pro
grammazione. Ma è un pro
blema che attiene al € dopo 

382 » e clie investe il modo 
stesso di legiferare del Par
lamento; • dal canto loro le 
Regioni dovranno dimostrare 
di sapere assumere il governo 
del territorio come asse por
tante dei loro piani di svilup
po, e utilizzando appieno le 
possibilità offerte da un così 
massiccio trasferimento di po
teri. di saper fare del territo
rio non solo l'oggetto di inter
venti settoriali ma il momen
to unificante di tutta l'attivi
tà dei poteri pubblici. 

Già in campo urbanistico 
le Regioni hanno dimostrato 
(almeno le più avanzate) di 
muoversi con efficacia e intel
ligenza: basti pensare alle 
leggi urbanistiche sin qui va
rate. alle leggi di salvaguar
dia delle coste, all'avvio del
la pianificazione comprenso-
riale, alle leggi sulle cave, al
l'avvio di piani di bacino, al 
superamento dei tradizionali 
conflitti fra amministrazione 
dell'agricoltura e amministra
zione dei lavori pubblici: 
quanto basta per sperare in 
una inversione dell'attuale rit
mo di degradazione del nostro 
territorio. Ma — lo dicevamo 
prima — le modifiche istitu
zionali non bastano se ad es
se non si accompagni una di
versa concezione dello svilup
po, una politica economica 
nazionale che punti attraver
so la valorizzazione delle ri
sorse naturali a un nuovo 
modello di sviluppo economi
co e sociale. 

lusto Barbera Augi 

Rapporti col PCI e prospettiva 

Ancora polemiche 
nella DC sull'intesa 

Interventi di Galloni e De Carolis - L'«Avanti!» sulle 
congetture a proposito delle elezioni presidenziali 

ROMA — Nell'imminenza del 
Ferragosto l'attività politica 
e di governo si è drastica
mente ridotta. Oggi anche il 
presidente del Consiglio An-
dreotti lascerà la capitale per 
un breve periodo di vacanza: 
rientrerà infatti il 25 agosto. 
alla vigilia del prossimo Con
siglio dei ministri. 

11 clima festivo non ha tut
tavia sopito completamente 
le polemiche interne nella 
DC sulla portata dell'intesa 
fra i partiti costituzionali e 
sulle prospettive. Al ministro 
De Mita, il quale aveva nei 
giorni scorsi accusato la se
greteria democristiana di es
sere priva di una strategia, 
ha tentato di rispondere ie
ri il vice segretario Galloni, 
il quale ha sostenuto che og
gi la DC si preoccuperebbe 
soprattutto di «chiarire la po
sizione del PCI e di farla 
evolvere ». 

Ripetendo semplicistiche e 
stantie proposizioni. Galloni 
afferma che i comunisti do
vrebbero scegliere «o nel
l'Occidente o nell'ortodossia 
marxista-leninista », e aggiun
ge che «nel primo caso ci 
sarà una nuova situazione 
(...) perchè avremo la possi
bilità di una reale alternan
za senza rischi per le istitu
zioni ». n vice segretario de 
critica quindi quegli esponen
ti socialisti che vorrebbero 
collocare il PSI « a sinistra » 
del PCI, provocando così 
«processi di ulteriori confu-
sicni » ai loro danni. 

Nella destra democristiana 
si rinnovano intanto le mani
festazioni del più vivo malu
more per l'intesa a sei. Un 
suo esponente, il deputato mi
lanese De Carolis, ha ieri au
spicato che i « conservatori » 

e i « moderati » si « riorga
nizzino a fondo per spezzare 
la cappa di intolleranza che 
soffoca la DC ». Secondo lui, 
la segreteria de starebbe ce
dendo al compromesso stori
co sia pure « in forma mor
bida ». 
' QUIRINALE - SuH*« Avan

ti! » di ieri, il compagno Vit-
torelli, facendo riferimento 
alle congetture apparse nei 
giorni scorsi su alcuni organi 
dì stampa a proposito della 
elezione del nuovo Presiden
te della Repubblica — elezio
ne che avrà luogo alla fine 
dell'anno prossimo — ha ri
levato che si tratta certa
mente dì un problema serio, 
ma che è del tutto prematu
ro sollevarlo oggi. Non si può 
non essere d'accordo con que
sta osservazione. Alla elezio
ne presidenziale mancano an
cora sedici mesi. Altre sono 
le questioni che si pongono 
oggi, e con drammatica ur
genza. a! Parlamento e al 
Paese. 

Stati d'animo 
Tra gli elementi che con

correrebbero a formare uno 
stato d'animo democratico e 
cristiano, il giornale della DC 
mette anche « il senso delle 
catacombe, che rinasce dalle 
profondità della coscienza pa
leocristiana ». 

Sarà certamente così, ma il 
Popolo non se n'abbia a ma
le se avanziamo il dubbio che 
in certi casi abbastanza no
ti ha pesato anche « il senso 
del super-attico ». 

Una nota del Vaticano 

Il Festival dell'Unità ntlla Pineta di Levante a Viareggio 

lln incontro popolare 
che dura dodici giorni 

Migliaia di visitatori ogni giorno - Un « piano » delle feste in Versilia imperniato sul ter
ritorio, l'agricoltura, il settore calzaturiero e del marmo, il turismo - Occupazione femminile 

Paolo VI non risponderà 
a mons. Marcel Lefebvre 
Il vescovo formalmente richiamato all'obbedienza 

ROMA — Il Papa non può 
« ormai più rispondere se non 
ad una lettera che manifesti 
un atteggiamento veramente 
ecclesiale, di obbedienza, sen
za riserve o condizioni » di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
Lo afferma testualmente una 
dichiarazione uffic;ale diffu
sa ieri dai Vaticano. Dopo 
Averne dato lettura ai gior-

1 na'isti il portavoce don Pier-
franco Pastore ha aggiunto, 
rispondendo - alle domande. 
che l'atteggiamento di monsi
gnor Lefebvre è « fuori di 
ogni norma canonica e in 
nessun modo giustificabile». 

Don Pastore ha fatto an
che presente «che non è pos
sibile equivocare sul tono di 
paziente attesa che ha fino
ra caratterizzato gli inter
venti dì Paolo VI in propo
sito». La dichiarazione ri' 
guarda invece irli ultimi epi
sodi del «caso Lefebvre». 
«Lunedì 23 luglio 1977 — di
ce testualmente la dichiara
zione — è giunta in segrete
rìa di Stato una lettera df 
monsignor Marcel Lefebvre 
perché fosse fatta pervenire 
al Santo Padre: la lettera 
che portava la data del 7 
luglio 1977, era stata inviata, 
aperta e senza indirizzo, ad 

una terza persona, che così 
l'ha trasmessa. In quello 
stesso g:orno. 25 luglio. la let
tera è stata portata al San
to Padre a cura della mede
sima segreteria di Stato. In 
poche righe, senza fare allu-
s.one alcuna eli'irregolarita 
della propria situazione ca
nonica, il prelato chiedeva 
al Santo Padre di accordar
gli un colloquio senza testi
moni. per favorire il ritorno 
ed una situazione normale, 
benefica per la chiesa e per 
la salvezza delle anime». 

Considerando che monsi
gnor Lefebvre non ha dato 
seguito alla lettera personale 
Inviatagli dal Papa il 20 giu
gno scorso in merito alle or
dinazioni illegittime che egli 
ha poi conferito il 29 dello 
stesso mese e tenendo conto 
«che egli ha continuato le 
sue pubbliche attività in op
posizione al Papa e al Con
cilio in occasione del suo 
recente viaggio • in America 
Latina, compiuto ignorando 
completamente l'autorità dei 
vescovi » il Papa risponderà a 
Lefebvre solo quando egli 
manifesterà un'atteggiamen
to veramente ecclesiale di ob
bedienza, «senza riserve o 

I condizioni ». 

'.',- Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Anche a chi. 
come noi di feste dell'Unità 
ne ha viste tante (ma tante, 
davvero), questa di Viareg
gio riesce ugualmente a ri
servare più di una sorpresa. 

La prima: il parco acco
gliente . allestito nella pineta 
di levante (un'isola fresca nel 
gran caldo > del mezzogiorno 
versigliese) è aperto fin dal 
mattino. La gente abbrusto
lita dal sole viene dalla spiag
gia. in maglietta e calzonci
ni, e sciama fra i padiglio
ni. In breve la distesa di ta
voli del gigantesco ristoran
te è gremita per due ore e 
più. si lavora a pieno ritmo. 
C'è appena il tempo di ripu
lire e riassettare, che i pri
mi ospiti del pomeriggio fan
no la loro apparizione. 

Bambini, a decine. Con le 
mamme, i papà, le nonne. 
Hanno un loro grande «spazio 
ragazzi», tutto riservato, dove 
è vietato l'ingresso agli an
ziani. Un anziano maestro co
struttore di carri del carne
vale viareggino li guida ai 
primi approcci con la creta, 
il gesso, la cartapesta. Na
scono ' approssimativi, simpa
tici mascheroni. I più piccoli 
si sbizzarriscono, invece, con 
pennelli e colori. Giovani a-
nimatrici mettono insieme un 
corteo festoso con piatti e 
tamburi, squillanti. I ragaz
zi non vanno a uno spettaco
lo: lo fanno loro. Nel senso 
che dall'apparente confusione, 
in capo ad alcuni giorni na
scerà «qualcosa» inventato da 
bambini stessi: scene, musi
ca, testi. 

Ci si spegne in bocca la do
manda polemica che mulina
va fin da mezzogiorno, di 
fronte al ristorante affollato 
di gente, da rivolgere ai com
pagni di Viareggio: ma in
somma. questo festival dell' 
Unità organizzato proprio nei 
giorni di ferragosto, non è 
soprattutto una - operazione 
« commerciale ». un pretesto 
per fare soldi? Sarebbe in
giusto rivolgere questa do
manda agli operai dei can
tieri che hanno rinunciato al
le ferie, e che si prodigano 
dal mattino fino a notte i-
noltrata. senza altro compen
so che la soddisfazione di ren
dersi utili al partito. Ma la 
domanda sarebbe sbagliata 
proprio per il festival nel 
suo insieme. 

Non c'è estate che l'interro
gativo non si riproponga, sul
le pagine dei rotocalchi, sul
le colonne dei quotidiani: co
sa sono, cosa rappresentano 
le feste dell'Unità? E si ten
tano le risposte più diverse 
e stravaganti (la «sagra ros
sa». «tortellini e politica ». 
«manovre totalizzanti del Pei 
per accaparrarsi la . tradizio
ne popolare », « la r macchi
na comunista che vuol dimo
strare la sua capacità di go
verno»), senza quasi mai cer
carle nell'unica direzione giu
sta: presso coloro che le fe
ste le fanno. 

Noi ci siamo indirizzati su 
questa strada. Senza la prete
sa di risolvere ogni dubbio, 
di cancellare i problemi che 
pure ci sono. E che i comu
nisti. quelli che organizzano 
le feste, si pongono per pri
mi. Viareggio è una piccola 
federazione, poco più di cin
quemila iscritti nel compren
sorio versiliese. Viareggio e 
altri otto comuni. Una federa
zione di giovani (Caprili, il 
segretario, ha 29 anni, ed è il 
più « vecchio » della segreteria 
provinciale), così lontana dal
l'idea che corre sui binari 
tracciati una volta per tut
te, «partito-macchina», come 
da quella di improvvisatori 
senza criterio. 

«Siamo partiti — dice Nido 
Vitelli — da una riflessione 
abbastanza approfondita sulle 
esperienze degli scorsi anni. 
da un dibattito nelle sezioni. 
Ed è sortito cosi un «piano» 
delle feste dell'Unità in Ver
silia. 

Diciamo un piano, e non 
un semplice calendario per 
due lunghi mesi. luglio ed 
agosto. Infatti abbiamo con
cepito le feste come proiezio
ne dell'iniziativa politica e 
dell'impegno del partito • sui 
problemi del territorio. Cosi a 
Massarosa la festa ha avuto 
per tema l'agricoltura e il 
settore calzaturiero; a Serra-
vezza le proposte dei comu
nisti per un diverso svilup
po del settore del marmo; 
a Pietrasanta le nostre riven
dicazioni per le amministra
tive di novembre: a Carnaio-
re, i problemi del turismo». 

E a Viareggio? «A Viareg
gio la riflessione ci ha porta
ti ad individuare fra i più 
attuali il tema della donna, 
dell'occupazione femminile ie
ri e oggi». Ecco allora che il 
festival dell'Unità non è solo 
questo grande incontro popo
lare di dodici giorni nella pi
neta di levante. E' nato mol
to prima. Nelle assemblee e 
riunioni di compagne. Nella 
ricerca di immagini e docu
menti delle fioraie, delle cer
nitici degli inizi del secolo. 

Nelle visite a decine di ca
se di lavoratori a domicilio, 
nelle centinaia di foto scatta
te non certo da professioni
sti. e di cui ora c'è una pic
cola selezione nei pannelli in
granditi che costituiscono — 
insieme a quella parallela sul 
40. della morte di Gramsci 
— la bella mostra all'ingresso 
del parco. 

La mostra andrà ad arric
chire il centro di documenta
zione storica del comune di 
Viareggio. Ma intanto, quante 
donne che vengono al festi
val si riconoscono nelle foto 
giganti in cui campeggia il 
volto rugoso di una anziana 
lavoratrice che si affanna con 
la macchina da cucire su una 
scarpa? ». E nella scritta che 
denuncia le intollerabili con
dizioni di sfruttamento cui 
queste donne tuttora sono sot
toposte? 

«Molte lavoratrici — rac
conta la compagna Fiorenza 
Carmignani — non volevano 
essere fotografate, non vole
vano si dicesse quanto poco 
vengono pagate, per paura di 
perdere le commesse». Il fe
stival dell'Unità diventa quin
di occasione di un vasto di
battito. di una presa di co
scienza collettiva, e allora 
comprendiamo meglio il 
grande applauso, caloroso co
me un abbraccio, che la se
ra accoglie la canzone che i 
ragazzi del «Canzoniere delle 
lame» dedicano proprio alle 
donne, alle lavoratrici a do
micilio. 

Il festival di Viareggio ha 
bandito gli spettacoli a paga
mento, con il grande cantan
te «di consumo» a far da ri
chiamo. ' Gli > spettacoli. sono 
tutti gratuiti, inseriti come o-
gni altra iniziativa nel tessuto 
stesso della festa, che ha un 
suo linguaggio, una sua orga
nicità. in ogni aspetto. Ad e-
sempio. gli stands, i padiglio
ni, sono costruiti tutti in le
gno, in paglia: si rifanno cioè 
alla tradizione dell'artigianato 
locale, di quei carpentieri e 
«calafati» dei cantieri viareg-
gini alla cui straordinaria a-
bilità si deve la nascita de
gli stessi carri del carnevale. 

E il tempo della donna non 
si riassume tutto nella bella 
mostra fotografica all'ingres
so: lo ritrovi nei dibattiti di 
diverse serate, nello stand dei 
libri dove una sezione è riser
vata esclusivamente a una bi
bliografia abbastanza ricca 
sulla questione femminile. Un 
modo indubbio di far cultura. 
se per «far cultura» si intende 
aiutare la gente a prendere 
coscienza dei problemi, della 
realtà storica in cui vive. C'è 
una mostra di quadri, di inci
sioni, di litografie di artisti 
aderenti al CIDAC (centro 
diffusione arte e cultura): vi
sitatori che magari hanno ap
pena acquistato un libro o un 
disco allo stand vicino, si av
vicinano e osservano un po' 
intimiditi. 

Mario Passi 

Interrogazione 
del PCI sulle 

discriminazioni 
alla FIAT di 

Termini Imerese 
PALERMO — SI parlerà alla 
Camera delle gravi discrimi
nazioni operate dalla direzio
ne della Fiat di Termini I-
merese (Palermo) contro le 
donne che erano state avviate 
al lavoro dall'ufficio di collo
camento. Un'interrogazione 
sull'argomento è stata rivolta 
al ministro del Lavoro dal 
compagni Battan. Occhetto, 
Bacchi. Bertani, Miceli, Cerra 
e Bolognari. I deputati co
munisti chiedono al ministro 
di sapere se è a conoscenza 
della mancata assunzione di 
Calogero Monreale e Antoni
na Barcellona, motivata dalla 
Fiat col pretesto che. in 
quanto donne, esse non sa
rebbero adatte alla « tipologia 
del lavoro » dello stabilimen
to e al « lavoro notturno ». 

Dopo aver notato che in 
realtà la Fiat di Termini I-
merese non effettua turni 
notturni e che le due operaie 
occupavano a buco diritto il 
50. e il 52. posto nella gra
duatoria dei 175 avviati al la
voro. gli interroganti chiedo
no come « si giustifica l'at
teggiamento della Fiat, mar

catamente antifemmlnile. ol
tre che antioperaio e antide
mocratico, e che potrebbe co
stituire un grave precedente». 

Dall'Istituto 

Primi incontri a Palazzo Chigi 

Per «Momento-Sera» corteo 
di giornalisti e tipografi 
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ROMA — Ieri, il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, on. Arnaud. ha ri
cevuto separatamente l'editore di «Momen
to-Sera », Salvador! Del Prato, e i rappresen
tanti sindacali dell'azienda, accompagnati dai 
dirigenti territoriali e nazionali della FNSI 
(Federazione della stampa) e della Federazio
ne unitaria dei lavoratori poligrafici, per un 
primo esame dei gravi problemi collegati alla 
decisione della società editrice SPQR di chiu
dere la «testata» romana del pomeriggio. 
che — come è noto — ha cessato le pubbli
cazioni da venerdì 5 agosto. 

Alla delegazione dei lavoratori — infor
ma un comunicato — l'on. Arnaud « ha con
fermato l'impegno politico del governo ad 
affrontare la vertenza al più alto livello di 
responsabilità, anche al fine di impedire 
nuovi attacchi all'occupazione, già precaria 
per la crisi del settore dell'editoria giornali
stica ». Il sottosegretario ha assicurato « un 
immediato intervento presso il ministero del 
Lavoro per una sollecita convocazione delle 
parti». 

Prosegue intanto l'assemblea permanente 
e aperta del personale di «Momento-Sera»: 
essa si è interrotta soltanto ieri mattina. 
quando un corteo del personale (giornalisti, 
tipografi, impiegati) si è recato da via del 
Tritone, dove ha sede il giornale, a Palazzo 
Chigi, dove il Comitato di redazione ed i 
rappresentanti sindacali si sono incontrati 
con Arnaud. La delegazione dei lavoratori ha 
messo in rilievo l'inammissibile comporta
mento • dell'editore, il quale ha chiuso la 
azienda senza neppure avvertire le organiz
zazioni di categoria per aprire, afferma un 
comunicato, «l'indispensabile trattativa sin
dacale che non avrebbe potuto non tener 
conto del fatto che ''Momento Sera" ha già 
ricevuto le debite sovvenzioni statali ». At
testazioni di solidarietà con i lavoratori del 
« Momento Sera » continuano a pervenire 
da ogni parte d'Italia. 

NELLA FOTO: Un aspetto del corteo dei 
giornalisti, tipografi e impiegati del *Mo-
mentoSera ». 

La polemica sulle nomine alla RAI 

Dannose esasperazioni 
; /( Comitato di redazione del 

TG-2. esercitando ovviamente 
un suo diritto, ha espresso 
giudizi molto aspri (come ab
biamo riferito ieri) sulle re
centi nomine dirigenziali alla 
RAJ-TV. Tali giudizi, per 
quanto riguarda il metodo che 
è stato seguito, sono in parte 
condivisibili. Un discorso, an
che autocritico, è stato avvia
to con franchezza, sul nostro 
giornale, dal compagno Ma-
caluso. /( compagno Cervetti 
ha precisato in proposito al 
settimanale Panorama che è 
stato un errore — un errore 
da non ripetere — quello di 
decidere al di fuori della se
de competente, del Consiglio 
di amministrazione, perchè 
€ non è la stessa cosa che le 
decisioni vengano prese dai 
partiti o invece da persone 
designate, per le loro qualità 
e oompentenze fi consiglieri 
d'amministrazione, appunto. 
NdR), dai partiti: non è un 
fatto formale, ma un fatto 
sostanziale, che riguarda, al 
di là dei casi specifici, il 
problema più generale del 
funzionamento del sistema 
democratico ». 

La presa di posizione del 
Comitato - di redazione del 

TG 2. tuttavia, contiene affer-
fermazioni esasperate (ed an
che inesatte) che non giova
no, a noi pare, alla difesa e 
allo sviluppo della riforma del 
servizio pubblico ' rodioteleri-
siro. Prima di tutto: perchè 
fare di tult'erba un fascio, 
presentare le nomine nel lo
ro complesso soltanto come 
una € spartizione » interparti
tica che avrebbe ignorato la 
« professionalità »? Questo è 
un giudizio aprioristico e sba
gliato. In particolare, per 
quanto riguarda i compagni 
comunisti che sono stati desi
gnati ad incarichi dirigenzia
li alla RAI, ricordiamo che 
Vito Damico (nominato presi
dente della SIPRA) ha dato in 
Parlamento, un contributo di 
rilievo alla elaborazione del
la legge di riforma ed ha 
poi lavorato, con un im
pegno, una serietà ed una 
competenza da tutti ricono
sciute nel Consiglio d'ammini
strazione; che Giorgio Cingo
li e Alessandro Curzi hanno 
a lungo lavorato alla dire
zione d'i giornali democratici 
(Vie Nuove, l'Unità, Paese 
Sera): che Dario Natoli è 
direttore dcll'Unitelefilm (un 
organismo la cui produzione 

è generalmente apprezza
ta). Ciascuno di questi 
compagni ha dunque una 
qualificazione professionale 
ben precisa e ben collaudata, 
che sarebbe corretto volere 
almeno verificare, natural
mente in piena autonomia. I 
giudizi € preventivi » espressi 
dal Comitato dì redazione del 
TG-2, la e drammatizzazione » 
che esso ha fatto di alcuni 
errori, rischiano invece di su
scitare un € polverone » tut-
t'altro che produttivo e tale 
da favorire, seppure involon
tariamente. i nemici della ri
forma, i gruppi che puntano 
alla privatizzazione dell'etere, 
alla creazione di circuiti al
ternativi al servizio pubblico. 
Il modo con cui questi gruppi 
stanno gonfiando questo epi
sodio (dopo la * sortita * del 
Corriere della sera, il cui edi
tore, Rizzoli, è. come si sa, 
direttamente impegnato al 
e progetto Telemalta », t'eri è 
entrato in campo, per esem
pio, anche il sen. Tedeschi, 
fascista della cosiddetta De
mocrazia nazionale) dovreb
be. del resto, indurre a più 
meditata riflessione i colleghi 
del TG 2. 

della Sanità 

In 400 
aspettano 

il nulla-òsta 
per rientrare 

a Seveso 
Dalla nostra redattane 

MILANO — Un voluminosa 
plico che illustra dettagl-a-
tamente le operazioni dì oo-
nifica effettuate all'interno 
delle zone Ati, A7 e A8, poco 
distanti dalla sede dell'Icme-
sa. a Seveso. è partito la not
te scorsa da Milano, diretto a 
Roma ed è ora all'esame dei 
funzionari dell'istituto supe
riore della Sanità. Se questo , 
organismo riconoscerà validi 
gli interventi effettuati e non 
ravviserà alcun pericolo per 
la popolazione, gli oltre 
quattrojento abitanti dell'area 
tra le più inquinate dalla 
diossina, riceveranno tra bre
ve il nulla osta definitivo al 
rientro nelle loro abitazioni. 

La probabilità die l'istituto 
sollevi obiezioni sul lavoro 
svolto nelle tre zone. le più 
densamente popolate tra 
quelle avvelenate dalla dios
sina, sono obiettivamente 
molto scarse. Tutto il piano 
di interventi è stato approva
to la settimana scorsa dalla 
« commissione Cimmino », la 
massima autorità sanitaria 
governativa competente per 
Seveso e il definitivo nul
la osta da parte del ministero 
della Sanità dorebbe essere 
l'ultima « porta » burocratica 
da varcare, oltre la quale 
nessun ostacolo si frappone 
al sospirato rientro. 

Prudentissimo come sem
pre l'avvocato Spallino, inca
ricato straordinario per Se
veso, non ha voluto fornire 
date precise: «Se per avven
tura — egli ha detto — le 
autorità sanitarie governative 
chiedessero precisazioni o 
ragguagli sul documento in
viato. se per un qualsiasi al
tro imprevisto si dovesse 
tardare la riconsegna delle 
abita/ioni ai legittimi pro
prietari. rischieremmo di 
peggiorare, con conseguenze 
imprevedibili, una situazione 
psicologica tra la popolazione 
che proprio l'imminenza del 
ritorno ha reso ancora più 
fragile ». 

La previsione più reale è 
clic il < sì » del governo giunca 
la prossima settimana, la
sciando olle autorità .sanitarie 
provinciali e all'ufficio 
straordinario per Seveso le ul
time incombenze riguardanti 
il controllo dei lavori di ri
pristino e di maniitrn/i'Mie 
straordinaria degli immobili. 

Nel pomeriggio di ieri. 
frattanto, sono state richieste 
alla prefettura milanese altre 
autorizzazioni di accesso in 
zona per permettere il riat
tamento di 46 edifici nella a-
rea 17 e altri 5 edifici nella 
A6, per un totale di 311 abi
tanti. Mercoledì prossimo, ef
fettuate le ultime anilisi di 
controllo dopo i prelievi il 
permesso di accesso sarà 
chiesto per altri 36 immobili 
con 47 appartamenti nella AC 
e 2 edifici nella AB. 

« Il ritmo con il quale pro
cedono i lavori di ripristino 
— ha aggiunto l'avvocato 
Spallino — è soddisfacente. 
in genere abbiamo anticipato 
i tempi previsti. Difficile. 
comunque, fare delle pren
sioni poiché le imprese sono 
condizionate nella loro attivi
tà dalle caratteristiche dell'e
dificio e dei vani da intona
care completamente e da ri
pristinare. Abbiamo deciso in 
alcuni casi di sostituire i pa
vimenti. ove le analisi ab 
biano dato adito ad interpre
tazioni dubbie o poco « sicu
re » dal punto di vista stati
stico: una misura di facile 
attuazione ma che porta \ia 
del tempo. 

In attesa del definitivo be
nestare dell'istituto superiore 
della Sanità, le imprese con
tinuano comunque il loro la
voro. II primo nucleo di abi
tazioni sarà rimesso a nuova 
in settimana, mentre la « Gi-
vaudan » ha messo a disposi
zione dei comuni colpiti dalla 
diossina una cifra corrispon-

f dente al 50 per cento del co
sto degli interventi che !• 
amministrazioni si sono tro
vate a dover finanziare e da 
questo < fondo » sarà attinto 
il denaro necessario al pa
gamento delle imprese im
pegnate nel ripristino degli 
immobili. 

Procede anche l'attività di 
«assesto logistico » dell'uffi
cio straordjiario per Seveso, 
L'organigramma e la defini» 
zionc delle competenze sa
ranno completate per l'inizia 
della prossima stagione. « la 
quella scadenza — ha preci
sato l'avvocato Spallino — 
sarà mia cura prendere in e-
same la possibilità di conti
nuare o meno nell'incarico 
che mi è stato affidato. Esso 
potrà rivelarsi incompatibile 
con l'impegno assunto prece
dentemente quale primo cit
tadino di Como. Sino a que
sto momento ho avuto la 
piena collaborazione delle 
commissioni consiliari e degli 
assessori, ma è probabile cht 
debba operare una scelta, ia 
quale direzione, comunqua, 
non è possibile prevedeva». 

Angelo Meconi 


